
TUBI RIDISEGNA 
IL MOBILE BAGNO  

Tubi, novità 2022 di Arblu, propone un nuovo modo di 
comporre e valorizzare l’arredo all’interno della stanza 
da bagno, rendendolo più dinamico, flessibile, rigenerabile.
Il sistema, infatti, permette a progettisti e showroom
di disegnare (o ri-disegnare) mobili e accessori, integrandoli 
all’interno di telai altamente personalizzabili, 
strutturabili e… destrutturabili.   

DI CRISTINA MANDRINI 
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L
a novità Tubi nasce dallo spirito 
di osservazione di Giuseppe Pre-
sotto, Ceo di Arblu. Un’idea ina-
spettata che ha avuto bisogno di 
due anni di studio e applicazio-

ne per essere industrializzata e trovare un senso di 
esistere all’interno dell’offerta arredobagno contem-
poranea in cui, come si vede, è ancora possibile creare 
il prodotto che non c’è. 

CHE COS’E’ TUBI?
La novità che vedremo al Salone Internazionale del 
Bagno presso lo stand di Arblu non è facile da definire, 
perché non esiste una categoria di appartenenza per 
una soluzione che può essere strutturale, ma anche 
semplicemente decorativa; può appartenere al primo 
impianto di un mobile, ma anche subentrare in un se-
condo tempo per ricreare e dare nuova vita all’arredo.  
Diciamo, prima di tutto, che Tubi è proprio una bella idea 
che Arblu offre al mercato per rinnovare la stanza ba-
gno e caratterizzarla attraverso un semplice sistema di 
sottili telai in alluminio, pensati per circondare specchi 
e profilare mobili ma anche - a piacere - per creare ac-
cessori da integrare al sistema d'arredo.  
Il risultato è una stanza da bagno con composizioni a 
parete disegnate e caratterizzate da linee nette che oltre 
a "tenere insieme" mobili, specchi e accessori, attribui-
scono al bagno uno stile essenziale.

ALTO TASSO DI MODULARITA’
Che cosa contraddistingue Tubi da altri sistemi concet-
tualmente simili? 
La prima importante particolarità di Tubi è la sua mo-
dularità. In base alle dimensioni del mobile da “com-
porre” o da “integrare”, infatti, il telaio si ottiene com-

binando tra loro segmenti di tubi di varie lunghezze. 
Ogni segmento ha una lunghezza standard di 60 cm, 
ma a seconda del progetto è possibile avere segmenti 
più corti o più lunghi. La sezione del tubo è  ovale  con 
uno spessore di 10/12mm; il tubo diventa tondo quan-
do si stacca dal mobile per diventare accessorio. I tubi 
sono collegati tra loro da giunture pressofuse,  dispo-
nibili in 35 versioni, che si combinano tra di loro con 
un sistema di innesto per interferenza. Per garantire 
maggiore stabilità e sicurezza, in alcuni punti del tela-
io le giunture possono essere avvitate. Sono disponibi-
li anche dei piedini, per le strutture appoggiate a terra. 
Al momento l’unica finitura prevista è quella nera, ma 
l’azienda ha già previsto la possibilità di offrire finiture 
diverse su richiesta del cliente. 

IL MOBILE SI DESTRUTTURA 
La seconda particolarità di Tubi è la sua flessibilità. 
Sezioni e giunture infatti si possono facilmente disac-
coppiare e riaccoppiare, con la stessa confugurazione 
o in una configurazione totalmente nuova. Questa 
particolarità facilita molto le operazioni di trasporto e 
consegna dei pezzi al cliente, ma anche la gestione del 
fine vita del prodotto e soprattutto l’organizzazione di 
situazioni di solito complesse come traslochi, ristrut-
turazioni, ammodernamento degli interni. 
Gli abbinamenti sono infiniti: il sistema Tubi risulta di 
grande effetto abbinato alla Pietrablu (come possiamo 
vedere in copertina), al gres, al vetro o al legno, ma può 
essere utilizzato anche per rinnovare e/o recuperare 
vecchi mobili, dando loro un tocco di contempora-
neità. In questo modo, il mobile può davvero seguire 
la vita della casa e delle persone, modificandosi oltre 
alla sua forma anche la sua funzione, trasformandosi 
a seconda delle esigenze.  

LA COPERTINA  
Soggetto: TUBI

Foto: PAOLO CARLINI  
Video on line: IGOR ZILIOLI



CON O SENZA TUBI?
Il nuovo sistema Tubi sarà presentato in occasione 
del Salone Internazionale del Bagno 2022 e sarà ac-
compagnato da un catalogo dedicato, per mostrare al 
professionista l'effetto che si può ottenere sui mobili 
"...prima e dopo la contaminazione”, come ama defi-
nirla Giuseppe Presotto. 
“Il cliente mediamente acquista mobili abbastanza simi-
li tra loro, per motivi economici o per la paura di osare. 

Tubi permette di fare uscire dall’anonimato l’arredo del-
la stanza da bagno: in modo semplice, divertente e utile”.
Utilizzabile su qualsiasi modello di Arblu, anche nella 
parte alta della composizione a parete (specchi, luci, 
mensole…), questa opportunità di progettazione - se-
condo Presotto – necessità di un forte coinvolgimento 
del venditore e dell’arredatore, che con il sistema Tubi 
avrà la possibilità di soddisfare “al centimetro” i desi-
deri della sua clientela. 

Nella foto: Diada e Giuseppe 
Presotto insieme

a Cristina Mandrini
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